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MELILOTO (Melilotus officinalis)


Famiglia: Fabaceae


Droga: Sommità fiorite e foglie


Costituenti principali: 
Cumarina 0,4 – 1%, Flavonoidi, Sapogenine, Tannini


Attività principali:
antispasmodiche, sedative, antiedemigene


Impiego terapeutico:
insufficienza venolinfatica

Attività farmacologica:
Pianta foraggiera dalla conservazione assai delicata, in quanto da una cattiva conservazione della droga può formarsi del dicumarolo ad attività anticoagulante. La pianta trova utilizzo specifico nel trattamento sintomatico dell’insufficienza venolinfatica dove è in grado di stimolare il Sistema Reticolo Endoteliale e favorire la proteolisi dei macrofagi. La cumarina è in grado di aumentare l’ossigenazione tissutale grazie al miglioramento del microcircolo e di stabilizzare la membrana degli eritrociti. Numerose sperimentazioni hanno dimostrato che l’estratto di meliloto aumenta la resistenza capillare, diminuisce la permeabilità della parete vasale, migliora il ritorno venoso e la circolazione linfatica. Per queste sue peculiarità trova indicazione nel trattamento di edemi e nel trattamento sintomatica della fragilità capillare cutanea. Le indicazioni terapeutiche principali sono, dunque, i disturbi della circolazione venosa quali emorroidi, varici, e stasi linfatiche.


Aspetti botanici: 
La famiglia delle Fabaceae comprende un elevato numero di specie prevalentemente erbacee, diffuse soprattutto nelle regioni temperate e fredde, con pochissimi rappresentanti nelle regioni tropicali, per lo più ad habitus legnoso I semi contengono notevoli quantità di riserve proteiche unite a sostanze amilacee nei cotiledoni, mentre manca l´albume. L´importanza economica delle leguminose è grandissima e numerose specie sono utilizzate per l´alimentazione umana o come foraggio per il bestiame. Sfruttando la naturale tendenza delle leguminose a entrare in simbiosi con batteri azoto-fissatori, alcune di queste specie vengono anche utilizzate in agricoltura con la tecnica del sovescio per arricchire i terreni poveri di sostanze azotate.


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 1 – 2 cucchiai / 100ml 3 – 4 volte al giorno
polvere: 100 – 200 mg / cps
T.M.: 40 gtt / 3 volte al giorno
E.S.: 50 – 200 mg / giorno


